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Accoglienza 
 

Questa sera, celebriamo il ricordo dell’istituzione dell’Eucaristia, del ministero sacerdotale 
e la consegna del comandamento dell’amore. Il Signore Gesù, che con i segni del pane e del 
vino anticipa il sacrificio della croce per la nostra salvezza, ci apre il cuore al mistero della 
sua presenza in ogni luogo e in ogni tempo.  
Accogliamo anche gli oli benedetti dal nostro vescovo con tutti i sacerdoti durante la messa 
crismale. L’Olio degli Infermi, perché ottengano conforto gli ammalati,  L’Olio dei 
Catecumeni, perché dia forza ai battezzati,  IL Sacro Crisma, perché confermi nei cresimati 
il coraggio di testimoniare Cristo con una vita santa. 
 
Al canto del Gloria: Il canto del Gloria è accompagnato dal suono festoso dell’organo e 
delle campane. Taceranno in questi giorni in cui si ricorda la morte e la sepoltura del 
Signore. Anche il suono e la voce degli strumenti si unisce ai credenti nella silenziosa 
contemplazione delle opere di Dio in attesa dell’annuncio gioioso della risurrezione.  
 
Liturgia della  Parola 
 

La Pasqua, festa degli antichi pastori nomadi, acquista con l’Esodo nuovo significato: è il 
memoriale del passaggio dalla schiavitù dell’Egitto alla libertà. Il giovedì santo, con il suo 
richiamo all’ultima cena, pone al centro della memoria della Chiesa il segno dell’amore 
gratuito, totale e definitivo di Cristo. E’ Gesù il vero agnello pasquale che porta a 
compimento il progetto di liberazione iniziato da Mosè nel primo esodo. 
 
Lavanda dei piedi 
 

Il gesto della lavanda dei piedi mostra come Dio ci ama davvero, se non prova vergogna ad  
inginocchiarsi di fronte all’uomo e accetta di lavargli i piedi. 
L’invito “Fate questo in memoria di me” è l’impegno che la Chiesa eredita da Gesù: 
continuare nel tempo il gesto di lavare i piedi agli uomini e donne che incontrerà sul suo 
cammino. 
Il celebrante ripeterà questo gesto con lo stesso spirito con cui lo ha compiuto Gesù  ad una 
rappresentanza della nostra comunità parrocchiale: ragazzi che faranno la Prima 
Confessione, Comunione e Cresima, giovanissimi, giovani e adulti. 
 
Reposizione dell’Eucaristia 
 

La nostra celebrazione si conclude in modo singolare. L’Eucarestia viene ora portata 
processionalmente all’altare della reposizione. Vegliamo in preghiera e ringraziamo il 
Signore di questo grande dono che ci ha lasciato come memoriale della sua morte e 
risurrezione.  
Custodiamo il pane eucaristico per il giorno di domani, quando ricorderemo la passione del 
Signore.  Continuiamo la nostra preghiera  nel silenzio, nella pace della sera e anche della 
notte. E’ lo stesso silenzio che ha accompagnato i gesti solenni che ha compiuto Gesù prima 
di affrontare la passione, lo stesso silenzio drammatico dell’Orto degli ulivi 
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ignore nostro Dio, mentre contempliamo il tuo Figlio che diventa il servo di tutti, 
il servo che prende su di sé la croce, noi ti presentiamo le gioie e le sofferenze del 

mondo. 
 
Preghiamo insieme e diciamo: Padre, aumenta la nostra fede! 
 

 Signore, prima di ripetere il memoriale della Pasqua, noi ti preghiamo per le 
Chiese. Ravviva il vincolo dell’unità tra coloro che si dichiarano discepoli del 
tuo Figlio. Rendi ardenti i cuori dei ministri perché divengano servitori fedeli 
della comunione e della riconciliazione. Preghiamo. 

 
 Signore, prima di offrirti il frutto della terra e del lavoro dell’uomo, noi ti 

preghiamo per tutti quelli che si guadagnano il pane con un lavoro umile, 
pesante, privo di soddisfazioni. E ti affidiamo quelli che non hanno lavoro e 
che rischiano di perdere la propria dignità. Preghiamo. 

 
 Signore, prima di compiere il sacrificio della nuova Alleanza, noi ti preghiamo 

per i paesi devastati dall’odio e dalla guerra. Smaschera i piani di coloro che 
fomentano le divisioni e attizzano la violenza. E dona forza alle parole e 
all’esempio di chi ama la pace. Preghiamo. 

 
 Signore, prima di celebrare il sacrificio che salva il mondo ti preghiamo per 

tutti coloro che soffrono. Per quelli che patiscono infermità e per quelli che 
sentono avvicinarsi l’ora della morte. Per quelli che sono schiacciati 
dall’oppressione, colpiti dall’ingiustizia. E ti preghiamo anche per coloro che li 
fanno soffrire: apri una breccia nella loro coscienza. Preghiamo. 

 
 Signore, prima di compiere il banchetto della carità, noi ti preghiamo per tutti 

quelli che offrono solidarietà. Per i volontari e le volontarie dei movimenti e 
delle associazioni. E per tutti coloro che sanno offrire un soccorso, un prestito, 
una parola fraterna ai loro vicini di casa, ai loro colleghi di lavoro. Preghiamo. 

 
 Signore, prima di ricevere il pane della vita, noi ti preghiamo per tutti i genitori 

che danno la vita per i figli. E per tutte le mamme e per tutti i papà che si 
prendono cura dei ragazzi in difficoltà, anche se non hanno con loro legami di 
sangue. E per tutti quelli che portano gioia e affetto nelle giornate dei portatori 
di handicap. Preghiamo. 

 
 Padre, tu ci hai donato il tuo Figlio. Tu lo hai messo nelle nostre mani e le 
nostre mani sono state violente, cattive nei suoi confronti. Ma egli non si è 

scoraggiato, perché ha affidato sempre la sua vita a te. Donaci di essere come lui, 
forti e fiduciosi nella prova. Lui che vive e regna per i secoli dei secoli. 
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iuniti come gli apostoli attorno alla tavola dell’Ultima Cena, rivolgiamo al 
Signore la nostra supplica. Dal cuore salga a Dio un’invocazione accorata per gli 

uomini e le donne di tutto il mondo. 
 
 
Preghiamo dicendo insieme:  Accogli, o Padre, la nostra preghiera! 
 
 

  Ascolta, o Padre, la nostra preghiera per la Chiesa: scuoti le nostre comunità dalla 
tiepidezza e dalla pigrizia, ridesti la loro speranza e il loro impegno, donandole 
saggezza e lungimiranza, coraggio ed entusiasmo. Preghiamo. 

 
  Ascolta, o Padre, la nostra preghiera per tutti quelli che sono abbandonati a se 
stessi, rifiutati, emarginati e non sono stati mai amati: desta la coscienza e il cuore 
dei cristiani. Preghiamo. 

 
 Ascolta, o Padre, la nostra preghiera per tutti quelli che hai chiamato al ministero: 
vescovi, preti e diaconi. Il loro servizio sia generoso e saggio, generi fiducia e 
speranza. Preghiamo. 

 
 Ascolta, o Padre, la nostra preghiera per i capi di stato e per i politici, per i 
responsabili dell’economia e della finanza: abbiano a cuore il bene dei popoli e 
non dimentichino le attese dei più miseri e svantaggiati. Preghiamo. 

 
 Ascolta, o Padre, la nostra preghiera per chi lavora a contatto con i malati, con gli 
infermi, con quanti sono prostrati dalla sofferenza psichica: possano offrire un 
aiuto competente, colmo di compassione e di delicatezza, ricco di umanità. 
Preghiamo. 

 
 Ascolta, o Padre, la nostra preghiera per coloro che svolgono un servizio nella 
nostra comunità parrocchiale: fa’ che tra essi non venga a mancare uno spirito di 
comunione e di intesa, di rispetto e di fraternità. Preghiamo. 

 
 
 

esù ci ha dato l’esempio perché impariamo ad amare e a servire come lui. Il suo 
Corpo e il suo Sangue sono per noi una sorgente di vita, il segno di una 

tenerezza smisurata. Rendici testimoni sinceri dei suoi doni. Egli vive e regna nei 
secoli dei secoli. 
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